
 
 
 

SENATO ACCADEMICO                     SEDUTA DEL 1 MARZO 2011 
 

OMISSIS 
 
N.9 Rivisitazione della delibera adottata in data 13 Dicembre 2010 n. 9 : Regolamento per il 
riconoscimento delle conoscenze e delle abilità professionali certificate finalizzate al 
conseguimento delle Lauree, delle Lauree Magistrali e  Lauree Magistrali a ciclo unico 
presso l’Università degli Studi di Palermo. 

 
RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
 
Vista la delibera adottata dal Senato Accademico in data 13 Dicembre 2010 n. 9: 
Regolamento per il riconoscimento delle conoscenze e delle abilità professionali certificate 
finalizzate al conseguimento delle Lauree, delle Lauree Magistrali e  Lauree Magistrali a 
ciclo unico presso l’Università degli Studi di Palermo. 

 
 
Visto in particolare l’art.” 8: “Ipotesi derogatorie” ultimo comma  del predetto Regolamento, con il 
quale , in difformità alla proposta dell’Ufficio , il Senato ha statuito che : “Il presente Regolamento 
non si applica ai corsi di studio con esame finale abilitante alla professione “; 
 
 Si rileva che la disposizione  di cui all’art. 8 , ultimo comma, del Regolamento di cui trattasi 
contrasta con il dettato di cui D.M 19 febbraio 2009 : Determinazioni delle classi dei corsi di  laurea 
per le professioni sanitarie ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2001, n.270”, il cui esame 
finale ha valore di esame di stato abilitante all’esercizio professionale   
 
 
Il precitato D.M 19 Febbraio 2009 all’art.5 comma 3 stabilisce che “Gli Atenei possono riconoscere 
, secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 7 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, le 
conoscenze e le abilità professionali certificate individualmente ai sensi della normativa vigente in 
materia, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario 
alla cui progettazione e realizzazione l’università abbia concorso. Il numero massimo di crediti 
formativi universitari riconoscibili è fissato per ogni corso di laurea nel proprio ordinamento 
didattico e non può comunque essere superiore a sessanta , fatti salvi i casi di coloro che hanno 
ottenuto il riconoscimento professionale di percorsi formativi precedenti, ai sensi della legge 26 
febbraio 1999, n. 42”  
 
La stessa previsione è contenuta all’art. 4, comma 3 del D.M. 8 Gennaio 2009 : “Determinazione 
delle classi della Lauree Magistrali delle professioni sanitarie”  con la limitazione al massimo di  40 
CFU riconoscibili per “ conoscenze e abilità professionali certificate individualmente ai sensi della 
normativa vigente in materia nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l’università abbia concorso” 
 
Per quanto sopraesposto si ritiene che le disposizioni contenute nel “Regolamento per il 
riconoscimento delle conoscenze e delle abilità professionali certificate finalizzate al 
conseguimento delle Lauree, delle Lauree Magistrali e  Lauree Magistrali a ciclo unico 
presso l’Università degli Studi di Palermo” debbano applicarsi potenzialmente anche agli 
iscritti ai corsi di studio di cui alle classi determinate con i Decreti Ministeriali DD.MM. 19 
Febbraio 2009 e 8 Gennaio 2009 e pertanto, 

 
si propone che il Senato  

Deliberi 



 
 
 

 

Di eliminare dall’art. 8 “ Ipotesi derogatorie” del Regolamento per il riconoscimento delle 
conoscenze e delle abilità professionali certificate finalizzate al conseguimento delle Lauree, 
delle Lauree Magistrali e  Lauree Magistrali a ciclo unico presso l’Università degli Studi di 
Palermo” approvato con precedente delibera del 13 Dicembre 2010 n. 9, l’ultimo rigo che 
recita ”il presente Regolamento non si applica ai corsi di studio con esame finale abilitante 
alla professione” e di approvarne la seguente riformulazione: 
 

 
 Art. 8 Ipotesi derogatorie 

 
Fermi restando i limiti quantitativi di cui all’art. 3, è demandata esclusivamente alla 

valutazione finale del Senato Accademico ogni richiesta di riconoscimento di CFU per il cui 
accoglimento si renda necessario derogare anche solo in parte dalle modalità di riconoscimento di 
CFU stabiliti, ai sensi dell’art 5 e nell’art 6, dalle Facoltà nei Regolamenti didattici dei corsi di 
studio.”  
 
  
Il Responsabile del procedimento Il Dirigente 

f.to Franca Troja f.to Maria Averna 
 
 

Il Senato Accademico 
 
vista la proposta del Responsabile del procedimento; 
sentita la relazione del Coordinatore della Commissione attività didattiche scientifiche e diritto allo 
studio; 
all’unanimità, 
 

DELIBERA 
 
di approvare in conformità alla proposta sopra riportata. 
Letto ed approvato seduta stante 
 
 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO     IL RETTORE 
   Segretario         Presidente 
    F.to Dott. Antonio VALENTI       F.to Prof. Roberto LAGALLA 
 
 

 
 
 
 


